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R.N.S. PARCO BURCINA “FELICE PIACENZA” 
 

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE  
DEI GIARDINI STORICI DEL BIELLESE 

 

INVITO 
 

TAVOLA ROTONDA 
 

Gestione dei giardini storici e possibile sviluppo turistico-culturale. Esperienze italiane 
 

Venerdì 14 Maggio 2010 
 

Venerdì 14 maggio, presso la Sala Convegni di Palazzo Ferrero (Corso del Piazzo 25, Biella) avrà luogo la Tavola Rotonda “Gestione dei giardini 
storici e possibile sviluppo turistico-culturale. Esperienze italiane” (ore 9.30-13.00 / 15.00-17.00), organizzata dall’Ente di gestione R.N.S. Parco 
Burcina “F. Piacenza” - Centro di Documentazione e Valorizzazione dei Giardini storici del Biellese, in convenzione con il Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali ed Ecomusei della Regione Piemonte.  
Nell’occasione verranno illustrate, commentate e confrontate alcune esperienze gestionali di singole realtà o reti di giardini storici, al fine di 
evidenziare le diverse strategie messe in atto per ottenere un possibile ritorno turistico, culturale e - di conseguenza - economico.  
L’incontro sarà rivolto ad un pubblico di esperti e appassionati: gestori e proprietari di giardini, amministratori e tecnici di Enti, operatori turistici. 
 

La partecipazione alla Tavola Rotonda è gratuita con ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili: si consiglia quindi la massima 
puntualità. 
Per agevolare l’organizzazione, si richiede cortesemente di compilare e far pervenire la Scheda di Registrazione disponibile sul sito internet 
www.parcoburcina.org o presso la Segreteria del Parco. 

 

GIARDINI APERTI NEL BIELLESE 
 

Sabato 15 Maggio 2010 
 
La prima giornata “Giardini aperti nel Biellese” del 2010, organizzata dall’Ente di gestione R.N.S. Parco Burcina “F. Piacenza” - Centro di 
Documentazione e Valorizzazione dei Giardini storici del Biellese, in convenzione con il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei 
della Regione Piemonte, avrà luogo sabato 15 maggio, in modo da garantire la massima sinergia tra le attività del Centro e offrire la possibilità di 
visitare i giardini biellesi sia al Pubblico interessato sia agli ospiti della Tavola Rotonda. 
L’iniziativa, volta a rendere noto un patrimonio sino ad ora poco conosciuto attraverso l’apertura al pubblico dei Giardini storici, rappresenta 
un’importante opportunità di sensibilizzazione sugli aspetti della conservazione dei giardini.  
 

Il Programma generale di visita libera ai “Giardini aperti nel Biellese”, è disponibile sul sito internet www.parcoburcina.org o presso la Segreteria del 
Parco. Gli interessati potranno organizzare autonomamente la propria giornata di visita, contattando direttamente i Giardini storici secondo le modalità 
indicate nel Programma.  
 

In occasione della giornata “Giardini aperti nel Biellese”, la R.N.S. Parco Burcina “F. Piacenza” organizza inoltre una visita guidata riservata ad 
Autorità, Relatori e Pubblico della Tavola Rotonda (V. Programma Tavola Rotonda e Giardini aperti nel Biellese riservato). È richiesta la 
prenotazione obbligatoria della visita, da effettuarsi entro venerdì 7 maggio 2010 barrando l’apposita casella nella Scheda di Registrazione alla 
Tavola Rotonda. La partecipazione alla visita guidata è gratuita fino ad esaurimento dei posti disponibili. 

 
La S.V. è sin d’ora invitata. 

 
 
PATROCINI 
Provincia di Biella  
CON L’ADESIONE DI  
AIAPP - Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio Sezione Piemonte e Valle d’Aosta 
COLLABORAZIONI E SPONSOR 
Comune di Biella, Museo del Paesaggio di Verbania - Archivio Ville e Giardini, Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Agronomia, Selvicoltura e Gestione del 
Territorio, Comune di Candelo e Pro Loco di Candelo, Brich di Zumaglia, Biverbanca, Istituto Alberghiero "E. Zegna" 
 
 

Si ringraziano i Proprietari e gli Enti Gestori che hanno aderito alla giornata “Giardini aperti nel Biellese” 


